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SALUZZESE 
DOMENICA 18 SETTEMBRE 2016, 20:38
La grande esperienza israeliana nel congresso internazionale di maxiemergenza a Saluzzo
I lavori si sono aperti quest’oggi. Unanimi apprezzamenti per il lavoro svolto dal direttore della “Maxi” Raviolo e dal suo entourage, che ha permesso di portare nel saluzzese un evento formativo di alta caratura
Si è aperto questa mattina, nella cornice dell’antico Palazzo comunale di Saluzzo, il “First international Medical Seminar Israel-Italy on emergencies and mass casualty incidents”, straordinario evento formativo sulla risposta sanitaria alle catastrofi ed agli incidenti di massa organizzato dalla struttura di Maxiemergenza regionale 118.
Ad aprire i lavori del primo giorno di congresso, il direttore della “Maxi” piemontese, il dottor Mario Raviolo, a tratti visibilmente emozionato.
Nel valzer di saluto delle autorità, unanimi sono stati i ringraziamenti e gli apprezzamenti per il gran lavoro svolto da Raviolo e dal suo entourage, che ha permesso di portare nel saluzzese un evento formativo di alta caratura.
“Se io vivo – ha detto il dottor Raviolo – è grazie al mio staff, fatto di persone semplici, accomunate da una gran voglia di lavorare”, per poi presentare i suoi collaboratori Paola Silvestro,Ferdinando Olivero, Maurizio Capellino, Gianni Demaria, Maria Grazia Acciardi, Luciana Cagna e Maria Rivoira.
In platea, oltre ai massimi esperti israeliani di risposta agli incidenti maggiori, i vertici dell’Arma dei Carabinieri, con il maggiore Maria Rosa Mancini del reparto sanità della Legione Piemonte e Valle d'Aosta, il capitano Giuseppe Beltempo, alle prime uscite da comandante della compagnia di Saluzzo e il Luogotenente Fabrizio Giordano, capo della locale stazione.
Una giornata all’insegna di uno scambio tra le realtà italiane e quelle israeliane, che hanno portato nel saluzzese una grande esperienza in materia.
L’ingegner Moskovitz ha parlato dell’ospedale di Rambam, che in caso di allarme in 72 ore è in grado di trasferire degenti e strumentazione nei tre piani di parcheggi sotterranei, che diventano una struttura fortificata con una capienza di 2mila posti letto, sale operatorie, cucine e reparto dialisi.
La professoressa Eilat Shinar ha poi invece affrontato la grande tematica del ruolo della banca del sangue nella gestione dei disastri e degli incidenti maggiori. In sala la Shinar sarà accumunata alla “quinta madre di Israele”, colei che ogni sera va a dormire “con un pizzino che riporta l’esatta situazione della disponibilità di sangue dello Stato”.
La tematica sulla disponibilità di sangue in caso di eventi maggiori è poi stata ripresa dalla dottoressa Rosa Chianese, dirigente del Centro regionale di compensazione dei Centri trasfusionali del Piemonte.
Poi è stata la volta di Riccardo Di Segni, capo della comunità ebraica romana, intervenuto con una lettura magistrale sull’etica nell’assistenza medica, che ha lasciato la parola al maggioreErica Flesher, dell’esercito israeliano. Nel suo intervento, la Flesher ha spiegato il concetto di resilienza nazionale all’interno del sistema di protezione civile durante la risposta agli eventi maggiori.
Spazio anche all’organizzazione del “nostro” 118, di cui hanno parlato il dottor Danilo Bono, che ha illustrato come da settembre 2016 anche la sanità, con i suoi ministeri, è entrata a far parte del sistema di Protezione civile, ribadendo come il sisma del Centro Italia “ha evidenziato una serie di pecche e di problemi da risolvere urgentemente”. Anche il direttore Egle Valleha portato all’attenzione della platea come si struttura il “sistema 118 Piemonte”.
In ultimo, Felix Lotan, direttore del Maghem David Adom di Gerusalemme, che a sua volta ha illustrato mezzi, modi di intervento e personale in servizio di quello che in buona sostanza è il 118 dello Stato di Israele.
Il congresso proseguirà domani (lunedì 19 settembre) sempre all’antico Palazzo comunale saluzzese. Martedì sarà la volta della grande esercitazione pratica in località segreta, mentre mercoledì i lavori giungeranno alla conclusione.
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